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"Essere o diventare artisti?"

Chi è un artista? Come è cambiata storicamente la
figura dell'artista visivo nel corso del tempo? Quali
sono i parametri che in tempi diversi hanno costruito
e condizionato via via l'immagine dell'artista nella
società? Come si autorappresenta l'artista? 
Da Duchamp a Warhol, da Picasso a Jeff Koons, da
Pollock a Beuys, da Marina Abramovic a Cindy Sherman
sono molti i modi e i mezzi per manifestare agli altri
le proprie opere e la propria identità d'artista in
rapporto al pubblico, alle istituzioni culturali, ai
media, alla critica, al mercato.
Il corso si propone di stimolare gli studenti a
formarsi un'attitudine critico-riflessiva aperta
all'interazione, al dialogo, all'ascolto dell'altro,
una tensione alla curiosità e alla tolleranza nei
confronti delle differenze culturali. Attitudini e
qualità necessarie per acquisire strumenti utili ad
una "metodologia del contemporaneo". 
Accanto alla parte teorica è prevista una parte
pratica: gli studenti sono invitati a progettare un
eventuale lavoro, installazione o azione performativa
sui temi trattati durante il corso da presentare
all'esame.

Bibliografia di riferimento:
- Jean Starobinski, "Ritratto dell'artista da
saltimbanco", Bollati Boringhieri.
- Angela Vettese, "Artisti si diventa", Carocci.
- Andy Warhol, "La filosofia di Andy Warhol",
Costa&Nolan.
- M. Baxandall, "Forme dell'intenzione"  (in
particolare il capitolo su Picasso), Einaudi.
- Rosalind Krauss, "Celibi", Codice edizioni.

Ulteriore bibliografia verrà comunicata nel corso
delle lezioni.

